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7 6 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 1 9 9 1 

Presidenza del pres idente CHIAROMONTE 

La seduta inizia alle ore 11,20. 

AUDIZIONE DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, COMMERCIO E ARTIGIANATO 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, des idero anzi tut to r iassumere i 
fatti. Abbiamo appreso a lcuni mesi fa, sulla base di u n a denunzia fatta 
dall'Alto commissar io Sica alla l a Commiss ione della Camera dei 
deputat i , della presenza di ditte collegate alla mafia pe r la cost ruzione 
della centra le te rmoele t t r ica di Gioia Tauro . 

Abbiamo success ivamente appreso di u n a iniziativa giudiziaria 
della P rocura della Repubbl ica di Palmi in tale direzione ed abb iamo 
quindi r i tenuto oppo r tuno p r o c e d e r e al l 'audizione del p res idente del-
PENEL, ingegner F ranco Viezzoli, in data 2 0 s e t t embre 1 9 9 0 . 

Success ivamente la Commiss ione ha approvato u n a relazione nel la 
quale si met tevano in evidenza i risultati della nos t ra indagine, dai quali 
emergevano alcuni fatti gravi quali l 'assenza delle ditte, le p r o c e d u r e 
adot ta te pe r la scelta delle imprese appal tatr ic i e subappal ta t r ic i e via 
d icendo. In par t icolare , in quel d o c u m e n t o , è stato sot tol ineato che 
PENEL aveva u n p ropr io r ego lamen to pe r gli appalt i difforme in molt i 
punt i dalla legislazione vigente in mater ia . La Commiss ione espr imeva 
per tan to un giudizio assai cr i t ico circa l 'opera to di tale ente . 

Abbiamo in seguito r icevuto u n a le t tera de l l ' ingegner Viezzoli in 
cui egli informava la Commiss ione che il consiglio di amminis t raz ione 
dell 'ENEL aveva deciso di affidare ad u n a commiss ione di s tudio 
l 'e laborazione di un nuovo r ego lamen to p e r gli appalt i , che avrebbe 
dovuto essere predisposto en t ro sei mesi dalla data della lettera, cioè il 
2 6 se t tembre 1 9 9 0 . 

La nostra Commiss ione , nella relazione, ha sot tol ineato che tale 
t e rmine appariva eccessivo, p r egando quindi che i t empi fossero più 
solleciti. 

Non abb iamo poi saputo p iù nul la fino al decre to del Pres idente del 
Consiglio dei ministr i d e l l ' 1 1 n o v e m b r e 1 9 9 1 , il quale stabiliva di 
r ip rendere i lavori pe r la cos t ruzione della cen t ra le e di da re luogo a 
nuovi appalti . 
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Sia b e n chiaro - c o m e h o avuto m o d o di dire al Ministro - che no i 
n o n abb iamo a lcuna compe tenza p e r discutere su l l 'oppor tuni tà o m e n o 
di realizzare tale cent ra le a Gioia Tauro , giacché tale compe tenza è del 
Ministro dell ' industr ia , del Governo nel suo complesso e del Parla­
m e n t o ove affronti la ques t ione . La nos t ra Commiss ione des idera 
invece insistere p e r sapere c o m e , essendo stati annul la t i i vecchi 
appalti , si pensa di p r o c e d e r e ai nuovi, se esiste un nuovo r ego lamen to 
del l 'ENEL e quali sono i t e rmin i di esso. Ciò p e r avere la certezza -
nel l 'ot t ica appun to della lotta alle infiltrazioni m a f i o s e . - che n o n si 
verifichi quan to già avvenuto in passato. Questo anche pe rchè , c o m e il 
Ministro sa, a Gioia Tauro si sono avute manifestazioni, a mio pa re re , 
n o n sempre l impide. Risulta infatti, dalle informazioni che abb i amo 
avuto, che tali manifestazioni, p r e n d e n d o spunto da u n a giusta rivendi­
cazione dei lavoratori , sono state organizzate e dirette da co loro che in 
passato h a n n o condo t to gli appalt i che l 'autori tà giudiziaria di Palmi ha 
messo in discussione, che sia l'Alto commissar io sia la nos t ra Commis­
sione h a n n o denunzia to . 

Essendo la si tuazione assai complessa, abb iamo pregato il min is t ro 
Bodra to di esporre alla Commiss ione la sua opinione e di riferire c i rca 
le iniziative assunte e di tale col laborazione lo r ingraziamo. 

Do quindi la paro la al Ministro dell ' industria. 

BODRATO, ministro dell'industria, commercio e artigianato. S ignor 
Presidente , onorevol i colleghi, c o m e è stato ricordato ne l l ' in t roduzione 
testé svolta, le v icende relative alla cent ra le di Gioia Tauro h a n n o già 
formato oggetto di a t tenzione di codesta Commiss ione in occas ione 
del l 'audizione del p res idente dell 'ENEL. 

In quella occas ione egli aveva illustrato le p r o c e d u r e espletate ai 
fini della localizzazione e dell 'autorizzazione alla cos t ruzione degli 
impianti , dando con to del pa re r e espresso dall 'apposita commiss ione 
istituita presso il Ministero de l l ' ambiente . In quel l 'occas ione sono stati 
esposti i s istemi di commi t t enza e le p r o c e d u r e in te rne adot ta te 
dall 'ENEL e sono state i l lustrate le modal i tà di esp le tamento delle gare 
di appal to p e r le quali vi era stato l ' intervento della magis t ra tura . 

Infine, l ' ingegner Viezzoli aveva riferito sulla cost i tuzione delle 
associazioni t e m p o r a n e e di imprese e sui lavori affidati in subappal to , 
evidenziando che nei confronti di tut te le imprese interessate e r ano 
state rilasciate, da pa r t e delle competen t i prefet ture, le prescr i t te 
certificazioni antimafia. Sia il testo della relazione sia il d o c u m e n t o 
con tenen te le r isposte fornite p e r iscritto ai Commissar i sono stati 
t rasmessi dal l 'ENEL a n c h e al Ministero dell ' industria. 

Ritengo o p p o r t u n o p r e n d e r e le mosse dagli e lement i già acquisit i e 
portat i a conoscenza di codesta Commiss ione pe r p r o c e d e r e ad u n 
agg iornamento sulle v icende relative alla realizzazione della cen t ra le 
te rmoele t t r ica di Gioia Tauro . 

Significativi sviluppi si sono avuti anzitut to pe r quan to c o n c e r n e il 
p roced imen to giudiziario. A tal propos i to ricordo che la v icenda - dopo 
l ' intervento del l 'a l lora Alto commissar io p e r il c o o r d i n a m e n t o della 
lotta con t ro la de l inquenza mafiosa, il prefetto Sica - aveva dato luogo 
ad un ' indagine avviata dalla P rocu ra di Palmi. Nel l 'ambito di tale 
p roced imen to era stato t ra l 'al tro disposto, nel luglio 1990, il seques t ro 
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prevent ivo dei cant ier i e di tut ta l 'area di cos t ruzione della cent ra le , 
seques t ro poi confermato, in sede di impugnat iva , da pa r t e del tr ibu­
nale di Reggio Calabria con decre to dell '11 agosto 1990. Avverso tale 
decre to l 'Enel aveva propos to ricorso p e r Cassazione. 

Tale sequest ro è stato success ivamente revocato a seguito della 
sentenza della Corte di Cassazione del 12 n o v e m b r e 1990, che ha 
annul la to l 'ordinanza del t r ibunale di Reggio Calabria, n o n c h é il 
decre to con cui il sequest ro e ra stato opera to . 

Come risulta dalla motivazione di tale sentenza, la Cassazione ha 
ritenuto che tutti i fatti e le c i rcostanze prospet ta t i dal pubbl ico 
minis tero e dal Gip, valutati s ingola rmente e nel loro ins ieme, fossero 
«privi dei requisit i della certezza e della univoci tà e pe r t an to in idonei a 
costi tuire s icuro indizio della sussistenza di u n a associazione c r imina le 
di s t ampo mafioso». 

In par t icolare , secondo la S u p r e m a cor te , «l 'associazione mafiosa è 
stata ipotizzata in virtù dei sospetti (non indizi) sca turen t i dalla rela­
zione dell 'Alto commissar io p e r il c o o r d i n a m e n t o della lotta con t ro la 
mafia, che segnalava presumibi l i co l legament i del inquenzial i ed apodit­
t iche infiltrazioni mafiose, senza pera l t ro offrire a lcun prec iso e l emen to 
al riguardo». 

Nel r ipor ta re i passi più significativi della sentenza della Cassazione 
ritengo doveroso precisare che l 'ENEL risultava c o m u n q u e del tu t to 
es t raneo alle p rob lemat iche relative all ' ipotizzato rea to di associazione 
mafiosa che vedrebbe coinvolti gli appal ta tor i . Infatti il rea to di asso­
ciazione mafiosa n o n è stato mai contes ta to ad a lcun o rgano o soggetto 
legato da u n rappor to di d ipendenza o di servizio al l 'ENEL. 

Allo stato at tuale, quindi , in base alla suddet ta sentenza della 
Cassazione, si è avuta la revoca del p rovved imento di seques t ro del 
cant ie re e di tu t ta la c i rcostante a rea di cost ruzione della cent ra le , 
m e n t r e p e r quan to conce rne le indagini della P rocu ra della Repubbl ica 
di Palmi, esse r isul tano tu t tora in corso . 

P rocedo ora ad i l lustrare le iniziative adot ta te dal Ministero dell ' in­
dustr ia e dal Governo pe r la r ipresa dei lavori di cos t ruz ione della 
centra le . Si t rat ta di u n a serie di iniziative che sono scatur i te priori ta­
riamente dall 'esigenza di por t a re a c o m p i m e n t o l'iter autorizzativo 
(relativo alla t rasformazione della cen t ra le in impian to pol icombust i -
bile) onde consent i re la prosecuzione dell 'attività costrut t iva s econdo il 
nuovo proget to . 

Va anzitutto evidenziato che già nel d i cembre 1990, a l l ' indomani 
del dissequestro dei cantieri , in relazione alle difficoltà venutesi a 
de te rmina re p e r la r ipresa dei lavori ed alle resistenze emer se in ambi to 
locale, il Ministero del l ' industr ia si era rivolto alla Presidenza della 
regione Calabria ch iedendo precisazioni sul l ' a t teggiamento delle istitu­
zioni locali e sol leci tando il pa re re della Regione in mer i to alle 
innovazioni di cara t tere ambien ta le previste p e r la cent ra le . 

Dopo tale iniziativa si sono avuti da pa r t e del Governo u n a serie di 
incontr i , svoltisi anche presso la Pres idenza del Consiglio, con i 
rappresentant i della Regione p e r approfondire le diverse p rob lema t i che 
in discussione. 

Nel l 'u l t imo di tali incontr i , p romosso dal Ministero del l ' industr ia e 
t enu to in data 10 luglio 1991, era stata da pa r te mia p resen ta ta u n a 



Senato della Repubblica - 147 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

propos ta articolata, intesa a t racc iare u n i t inerar io p e r la realizzazione 
della centrale . 

Tale propos ta con teneva u n a serie di e l ement i qualificanti, volti a 
consent i re u n a sollecita r ipresa dei lavori e prospet tava u n a serie di 
iniziative aggiuntive intese a salvaguardare i p rob lemi occupazional i e 
supera re tut te le p reoccupaz ioni di o rd ine ambien ta le sollevate in sede 
regionale. 

Il testo di tale proposta , raccol to in u n apposi to verbale di acco rdo , 
è stato sottoscri t to al t e rmine della riunione da tut te le par t i present i , 
ad eccezione del Pres idente della Giunta regionale della Calabria. 

Va anche precisato che la suddet ta decis ione del Pres idente della 
Giunta è stata poi approvata dal Consiglio regionale , con successivo 
ord ine del g iorno del 31 luglio 1991 che ha impegna to la Giunta 
medes ima a sviluppare le trattative con il Governo, ribadendo p e r ò le 
posizioni già espresse in p recedenza con gli ordin i del g iorno del 6 
novembre 1990 e 7 febbraio 1991. 

Success ivamente la p ropos ta è stata por ta ta a l l ' esame del Consiglio 
dei ministr i che, nella seduta del 25 o t tobre 1991, ha assun to le p rop r i e 
decisioni in mer i to alla r ipresa dei lavori. Tali decis ioni sono riportate 
in u n apposito decre to del Presidente del Consiglio dei minis t r i del l ' 11 
n o v e m b r e 1991 pubbl ica to nel la Gazzetta ufficiale n. 267 del 14 novem­
b r e 1991. 

In relazione agli eventi verificatisi, il consiglio di amminis t raz ione 
del l 'ENEL ha provveduto ad adot tare ne l l ' ambi to delle p ropr ie compe­
tenze a lcune iniziative che si r iferiscono sia al caso specifico di Gioia 
Tauro sia ad aspett i di cara t te re più generale , riguardanti l 'aggiorna­
m e n t o ed il perfez ionamento delle p r o c e d u r e in vigore. 

Sulle v icende specifiche di Gioia Tauro le iniziative sono state le 
seguenti . 

Il consiglio di amminis t raz ione del l 'ente ha anzi tut to deciso di 
r ecede re dai contra t t i di appal to pe r i quali si e ra avuto l ' in tervento da 
pa r t e della magistratura , effettuando u n «azzeramento» della s i tuazione 
esistente. 

L 'azzeramento è stato a t tuato ricorrendo al recesso discrezionale, 
previsto dal capitolato genera le di appal to dell 'ENEL, che h a conse­
guen temen te t ravolto a n c h e i rappor t i di subappalto.-

Nella medes ima del ibera il consiglio di amminis t raz ione del l 'ENEL 
ha de termina to le modal i tà p e r la nuova assegnazione degli appalt i p e r 
i quali è stato opera to il recesso. La del ibera p revede infatti a tale 
r iguardo che i nuovi appalt i debbano essere assegnati «mediante gara 
da es tendere ad u n ampio e qualificato n u m e r o di imprese edili 
general i che dovranno a s sumere l 'obbligo di sa lvaguardare il livello 
occupazionale locale». Questo è il pun to , conco rda to a n c h e con il 
Ministero del lavoro e le organizzazioni sindacali , che in qua lche m o d o 
risolve il p r o b l e m a posto dal l ' in terruzione dei lavori. 

Sul l ' a rgomento delle nuove gare in tendo soffermarmi c o m u n q u e 
più avanti, a l lorché par le rò delle p rob lemat i che relative alla r ipresa dei 
lavori. 

Sul p r o b l e m a più genera le , relativo alla r ipresa dei lavori p e r la 
realizzazione della cent ra le , è stato approvato , da par te del consiglio di 
amminis t raz ione dell 'ENEL, u n o specifico ord ine del g iorno conte-
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nen te la conferma della necessi tà di realizzare la cent ra le , n o n c h é 
l 'oppor tuni tà che l ' impianto fosse pol icombust ib i le . In questo docu­
m e n t o il consiglio di amminis t raz ione , cons idera te le difficoltà incon­
t ra te nella costruzione del l ' impianto e la opposiz ione degli ent i locali , 
sia p u r e con l 'eccezione del c o m u n e te r r i to r ia lmente interessato, ha 
dato m a n d a t o al Pres idente di in terpel lare le compe ten t i autor i tà di 
Governo p e r la conferma della validità dei p resuppos t i che a suo t e m p o 
sor ressero la decis ione del CIPE - r ipor ta ta nei successivi Piani ener­
getici nazionali - p e r la realizzazione della cen t ra le t e rmoele t t r i ca di 
Gioia Tauro . 

In at tuazione di tale del ibera, il testo de l l 'o rd ine del g iorno è stato 
t rasmesso al Ministero del l ' industr ia il 15 n o v e m b r e 1990. Inol t re , p e r 
evitare conseguenze preclusive nell'iter autorizzativo, il consiglio di 
amminis t raz ione del l 'ente ha a n c h e deciso di p r o p o r r e ricorso al TAR 
avverso la no ta del Ministero dei ben i cul tural i ed ambienta l i del 20 
se t t embre 1990. 

Con tale no ta il suddet to dicastero, ol t re a sospendere il giudizio di 
compe tenza sul proget to di adeguamen to ambien ta le p ropos to dall 'E­
NEL p e r la cent ra le di Gioia Tauro , aveva comun ica to che doveva 
ritenersi «nulla l'efficacia» del pa r e r e favorevole, già rilasciato e con­
fluito nel decre to minis ter iale con cui e ra stata ri lasciata l 'autorizza­
zione alla cost ruzione della cent ra le , in quan to PENEL, a giudizio del 
Ministero stesso, n o n avrebbe o t t empera to alla prescr iz ione a suo 
t e m p o formulata, relativa al prevent ivo a c c o r d o con la compe ten t e 
sovr in tendenza in mer i to alla s is temazione del l 'or iginar io proget to 
della centra le . 

In realtà, c o m e fatto p resen te dall 'ENEL, e r ano in tercors i nel 
t e m p o i previsti contat t i con la Sovr intendenza, m a nonos t an t e tale 
precisazione il Ministero n o n aveva success ivamente rettificato la 
posizione assunta. 

Per tali motivi, al fine di evitare possibili conseguenze preclus ive 
nell'iter autorizzativo, PENEL ha p ropos to il r i corso al TAR del Lazio, 
ch iedendo l ' annu l l amento della no ta del Ministero dei ben i cul tural i e 
p rev iamente la sospens ione del l 'esecuzione della stessa. Il TAR del 
Lazio, nelle m o r e del p r o c e d i m e n t o di mer i to , si è già p r o n u n c i a t o (con 
ordinanza n u m e r o 1666/90 del 20 d i cembre 1990) riguardo a quest 'ul­
t ima richiesta, accogl iendo la d o m a n d a del l 'ENEL di sospens ione 
dell 'efficacia della suddet ta no ta del Ministero dei ben i cul tura l i ed 
ambiental i . 

Oltre alle iniziative sopra riferite, che r igua rdano il caso specifico 
di Gioia Tauro , al t re iniziative di ca ra t te re più genera le sono state 
assunte dal consiglio di amminis t raz ione del l 'ENEL al fine di rafforzare 
i livelli di garanzia e di t rasparenza nelle p r o c e d u r e p e r l 'assegnazione 
delle commesse . Tali iniziative c o n c e r n o n o in par t ico lare : 

l ' istituzione di u n a apposita commiss ione di s tudio p e r la verifica 
e l ' adeguamento dei regolament i de l l ' ente in mate r ia di appalt i e 
forni ture, compos ta dal Diret tore genera le , dai Vice diret tori general i , 
dal Capo dell'Ufficio giuridico legale ed in tegrata da u n magis t ra to del 
Consiglio di Stato e da u n magis t ra to della Corte dei cont i , alla quale è 
stato affidato il compi to di verificare lo stato di validità degli at tuali 
r ego lament i in mater ia di forni ture e di appalt i e di so t topor re al 
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consiglio di amminis t raz ione , en t ro u n t e r m i n e fissato in t re mesi , 
p ropos te di adeguamen to dei regolament i stessi p e r r ende re le p roce­
dure conformi alle disposizioni della nuova direttiva CEE 90/531 
(destinata ad en t ra re in vigore il 1° genna io 1993) ed i nc remen ta re la 
loro efficacia al fine di raggiungere i mass imi livelli di t rasparenza. 

La Commiss ione di s tudio si è insediata in data 15 marzo 1991 ed in 
data 17 giugno 1991 h a concluso la p r i m a fase dei p ropr i lavori, 
so t toponendo al consiglio di amminis t raz ione un 'apposi ta re lazione 
nella quale sono illustrati gli obiettivi ed i cr i ter i seguiti pe r la verifica 
e la rielaborazione della normat iva in te rna e p resen tando altresì u n a 
p r ima bozza di agg iornamento dei vigenti regolament i . 

Tali d o c u m e n t i sono a t tua lmente al vaglio del Consiglio di ammi­
nistrazione che ha già t enu to a lcune r iun ioni pre l iminar i , pe r esami­
n a r n e il con tenu to . 

Il s is tema di qualificazione delle imprese si è concret izzato con u n a 
comple ta ed organica rielaborazione delle p r o c e d u r e di qualificazione, 
già da t e m p o in vigore p e r specifici compar t i merceologic i , al fine di 
so t toporre le imprese fornitrici ed appal tatr ic i ad un ' accu ra t a verifica 
sia sul p iano tecn ico che su quel lo finanziario, onde po te r d isporre pe r 
c iascun c o m p a r t o di u n e lenco di imprese qualificate, idonee ad essere 
interpel late p e r i fabbisogni del l 'ente , in l inea con le prescrizioni della 
citata direttiva CEE. 

Tale iniziativa è stata avviata con l ' istituzione di u n apposi to 
«Comitato di qualificazione» (allegato 12), compos to dai rappresentant i 
delle varie direzioni interessate, cui è stato affidato l ' incarico di fissare 
i cri teri e le metodologie da seguire p e r le suddet te verifiche e di 
att ivare altresì, sul p iano operat ivo, le p r o c e d u r e in quest ione. 

At tualmente , a seguito della designazione dei componen t i (allegato 
13) e del successivo insediamento , tale Comitato ha avviato la p ropr ia 
attività ed è d ivenuto p i e n a m e n t e operat ivo. 

Altre iniziative sono state poi assunte dal l 'ENEL anche p e r quan to 
c o n c e r n e le modal i tà di richiesta delle certificazioni antimafia. In 
proposi to , nel corso del l 'audizione t enu ta lo scòrso a n n o davanti a 
questa Commiss ione , e ra stato già evidenziato che l 'ente ha dato 
comple ta e scrupolosa at tuazione a tut te le disposizioni della legisla­
zione antimafia, p red i sponendo , a n c h e con il concorso di giuristi 
esterni , apposi te c ircolar i applicative p e r il r ecep imen to dei diversi 
provvediment i emana t i in mater ia (leggi, decret i , c i rcolar i dell 'Alto 
Commissar io , eccetera) . Anche nel caso specifico di Gioia Tauro tali 
c ircolar i avevano avuto p iena e r igorosa a t tuazione e, c o m e risulta dalla 
documen taz ione già depositata, a nessuna delle imprese appaltatr ici o 
subappal ta t r ic i era stato consent i to l 'accesso in cant iere senza il r i lascio 
del prevent ivo nul la osta prefettizio. 

Copia delle circolar i applicative in ques t ione (aggiornate al set tem­
b re 1990) r isul tano allegate alla relazione del Pres idente del l 'ENEL ed 
inserite nel l 'apposi to vo lume a suo t e m p o deposi tato davanti a codesta 
Commiss ione . A queste c i rcolar i a l t re se ne sono aggiunte negli ul t imi 
mesi , in riferimento ai più recent i provvediment i normat ivi in mater ia , 
e anche tali c ircolar i vengono ora por ta te a conoscenza di codesta 
Commiss ione (allegato 14). 
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In aggiunta a quan to sopra, va altresì segnalato che il consiglio di 
amminis t raz ione dell 'ENEL, in considerazione della s i tuazione di emer­
genza venutasi a de t e rmina re nel paese a seguito dell ' intensificarsi del le 
attività cr iminose , ha a n c h e adot ta to - in via provvisoria, in at tesa di 
ul ter ior i iniziative legislative o amminis t ra t ive in mate r ia - a l cune 
misure supplementa r i tese a sos tenere l'efficacia con cui si s t anno 
pe r seguendo gli obiettivi della vigente normat iva antimafia. 

A tal fine, l 'ENEL (allegato 15) ha impart i to apposi te istruzioni sulle 
modal i tà di richiesta dei certificati antimafia p e r quan to c o n c e r n e 
l 'assegnazione degli appalti , p rescr ivendo ai compe ten t i uffici di invi­
t a re le prefet ture a comun ica re , con tes tua lmente al rilascio dei certifi­
cati in quest ione, eventual i ul ter ior i c i rcostanze ri levanti ai fini della 
valutazione del l ' idoneità del l ' impresa a con t r a r r e con l 'ENEL. 

Per tanto , nelle richieste di certificazione antimafia p resen ta te dal­
l 'ENEL, è sempre con tenu to un invito alle prefe t ture a segnalare 
even tua lmente al l 'ente stesso le circostanze di cui sopra . 

Va pera l t ro segnalato che tale iniziativa ha de te rmina to reazioni 
discordant i da pa r te delle prefet ture. Se si sono registrati infatti casi nei 
quali a lcune prefet ture h a n n o manifestato (allegato 16) la loro indispo­
nibilità a comun ica re gli e lement i richiesti, invi tando specif icamente 
l 'ente ad astenersi dal l 'avanzare tale domanda , in altri casi invece le 
prefet ture si sono fatte car ico del p r o b l e m a ed h a n n o ass icurato 
al l 'ENEL l'assistenza richiesta. Di conseguenza si sono avute c irco­
stanze in cui l 'ENEL, nel r icevere il prescr i t to certificato antimafia (dal 
quale nessun provvedimento risultava a car ico della ditta), ha a n c h e 
r icevuto dalla prefet tura, con let tera riservata, la comunicaz ione dell 'e­
sistenza di gravi sospetti nei confronti della ditta p e r la quale il 
certificato era stato r ichiesto. Ovviamente in tali casi l 'ENEL ha 
adot ta to provvediment i che h a n n o compor t a to l 'as tensione dall 'aggiu­
dicazione nei riguardi del l ' impresa segnalata. 

Sempre con r i fer imento alla normat iva antimafia va inol t re eviden­
ziato che l 'ENEL ha dato incar ico agli Uffici compe ten t i di con t inua re a 
svolgere, con par t icolare at tenzione, u n a azione di vigilanza affinchè 
vengano rispettate le prescr iz ioni con tenu te negli ar t icoli 18 e 19 della 
legge n. 55 del 1990, l imi tando i subappalt i al m i n i m o t e c n i c a m e n t e 
possibile. 

Con le decisioni adot ta te dal Consiglio dei Ministri nel dec re to del 
Pres idente del Consiglio del 14 cor ren te è stato possibile supe ra re la 
si tuazione di stallo che si era venuta a c rea re p e r la r ipresa dei lavori di 
costruzione della centra le . Allo stato at tuale la s i tuazione si p resen ta nei 
t e rmin i seguenti : 

il Ministero pe r quan to c o n c e r n e Viter autorizzativo è tu t tora in 
attesa di ricevere i prescri t t i parer i dei Ministri p e r i ben i cul tural i ed 
ambiental i , de l l ' ambiente , della sanità e della m a r i n a mercan t i l e , neces­
sari pe r il pros ieguo dell'iter autorizzativo. Tali pa re r i dovranno essere 
rilasciati en t ro u n t e rmine di 30 giorni. 

Da par te mia ho già provveduto a r i ch iamare l 'a t tenzione sull ' im­
por tanza pe r il Governo e pe r il paese di p r o c e d e r e con tempest ivi tà 
a l l ' adempimento degli impegni assunti in sede di Consiglio dei Ministri , 
facendo presen te in par t icolare che i parer i in ques t ione r isul tano 
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determinant i ai fini del ri lascio dell 'autorizzazione e del la tempes t iva 
esecuzione del p r o g r a m m a . 

Una volta r icevuti tali parer i p rovvedere , c o n la mass ima tempest i ­
vità, al rilascio del prescr i t to p rovved imento autorizzativo ne i confronti 
dell 'ENEL. 

Per quanto c o n c e r n e l ' impostazione delle nuove gare da pa r t e 
dell 'ENEL, c o m e det to in precedenza , sono già state stabilite (allegato 
6) le modali tà p e r la nuova assegnazione degli appalt i p e r i qual i è s tato 
opera to il recesso, p rec i sando che tali appalt i debbono essere assegnati 
«mediante gara da es tendere ad u n ampio e qualificato n u m e r o di 
imprese edili general i che dovranno a s sumere l 'obbligo di salvaguar­
dare il livello occupazionale locale». 

Al riguardo i competen t i uffici di s t ru t tura de l l ' en te s t anno già 
provvedendo a definire le condizioni in base alle qual i le nuove gare 
sa ranno espletate, condizioni che dovranno c o m u n q u e preventiva­
men te essere sot toposte al l 'approvazione del Consiglio di amminis t ra ­
zione. 

Secondo quan to mi risulta, tali gare v e r r a n n o imposta te sulla base 
di diversi ed aggiornati p iani di commit tenza , in te rpe l lando (secondo 
quanto già disposto dal consiglio di amminis t raz ione e sulla base di 
cri teri assolu tamente obiettivi e t rasparent i ) p r imar i e imprese nazional i 
e p revedendo, nel con t empo , specifiche c lausole contra t tual i al fine di 
garantire , in l inea con la decis ione del Consiglio dei Ministri e le 
prescrizioni reca te dal decre to del Pres idente del Consiglio sopra 
richiamato, il m a n t e n i m e n t o occupazionale del pe rsona le già impe­
gnato nei p receden t i lavori e di ass icurare altresì, med ian te la costitu­
zione di associazioni t e m p o r a n e e di imprese o subappal t i (ovviamente 
nei limiti e nello scrupoloso rispetto delle disposizioni dell 'antimafia) , 
u n adeguato coinvolgimento de l l ' imprendi tor ia locale. 

I cri teri che si p revede di adot ta re pe r l ' esp le tamento di ques te gare 
t engono ovviamente con to delle indicazioni formulate dal l 'apposi ta 
commiss ione di s tudio p e r la verifica e l ' adeguamento dei r ego lament i 
del l 'ente ed ant ic ipano, sotto diversi aspett i , le innovazioni e gli 
aggiornament i che la commiss ione stessa ha p ropos to di i n t rodu r r e p e r 
conseguire livelli anco ra più elevati di oggettività e t rasparenza nel le 
p rocedu re in vigore. 

Inol t re l 'ENEL si p r o p o n e di c o m u n i c a r e p revent ivamente , a t i tolo 
cautelativo, alle competen t i autor i tà sia l ' e lenco delle p r imar i e imprese 
nazionali e la composiz ione dei r aggruppament i che in tende far par te­
cipare alla gara in quest ione, sia l 'e lenco delle imprese p ropos te c o m e 
subappaltatr ici al fine di consent i re alle autor i tà stesse di in te rveni re 
nelle fasi più significative, pe r segnalare eventual i aspett i di in idonei tà 
delle imprese ad essere coinvolte nei lavori in ques t ione . 

Ovviamente tut te le p r o c e d u r e v e r r a n n o svolte secondo u n a rigida 
p rogrammazione . È da p r e s u m e r e che occo r r a u n t e m p o di c i rca sei 
mesi dal l 'emissione del decre to di autorizzazione p e r g iungere ad u n a 
effettiva r iaper tura dei cantier i . 

A conclus ione di questa relazione, r i tengo o p p o r t u n o sot to l ineare 
quali important i conseguenze sca tur iscano dalla decis ione adot ta ta dal 
Governo di prosegui re i lavori pe r la realizzazione della cent ra le e quali 
prospett ive si offrano pe r la regione Calabria. 
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In par t ico lare r i tengo doveroso evidenziare c o m e le diverse inizia­
tive assunte sia da pa r te del Governo sia da pa r t e del l 'ENEL costitui­
scano u n consis tente rafforzamento delle mi su re già in at to e possano 
garant i re le migliori condizioni p e r la realizzazione della cen t ra le , 
sa lvaguardando: l 'esigenza di far der ivare dalla cos t ruz ione della cen­
trale - data l ' impor tanza e la valenza strategica che essa assume - u n 
impat to positivo sul tessuto produt t ivo della reg ione , sia in t e rmin i di 
sviluppo delle s t ru t tu re industrial i , sia in t e rmin i occupazional i , garan­
t endo in par t ico lare , a ques t 'u l t imo riguardo, la posizione dei lavoratori 
p r e c e d e n t e m e n t e occupa t i in cant iere ; l 'esigenza di tu te lare la salute 
delle popolazioni e la salvaguardia de l l ' ambiente , ado t t ando i s is temi e 
gli s t rument i t ecno log icamente più avanzati a tale r iguardo; l 'esigenza 
di adot tare , nel l 'assegnazione delle c o m m e s s e , le p r o c e d u r e p iù scru­
polose e le soluzioni più appropr ia te (facendo affidamento anche sulla 
col laborazione delle autor i tà prepos te ) , al fine sia di ass icurare compor ­
t ament i t rasparen t i e coeren t i nel le decisioni e nel le scelte, sia di 
evitare in conc re to possibili tà di infiltrazioni, con t ras t ando in m o d o 
efficace e de te rmina to l 'azione della cr iminal i tà organizzata. 

Sulla base di quest i p resuppos t i ritengo si possa guarda re con 
fiducia alla realizzazione di ques to impor t an te p roge t to che , ol t re a 
consent i re di far fronte al pesan te deficit energe t ico del Mezzogiorno ed 
alla necessi tà di differenziare le fonti energe t iche del nos t ro paese , p u ò 
costi tuire, con i 6.400 mil iardi previsti di inves t imento , u n valido 
cont r ibu to p e r il m a n t e n i m e n t o della capaci tà produt t iva del l ' apparato 
e le t t romeccan ico nazionale , in u n m o m e n t o pa r t i co la rmen te difficile 
pe r questo compar to , e cost i tuire al tresì un 'occas ione di sviluppo 
industr iale e di prospet t ive occupazional i p e r la Calabria, specie nell 'o­
rizzonte di u n m e r c a t o un ico eu ropeo che è dest inato a r iguardare , nel 
t e m p o , a n c h e la p roduz ione e la dis tr ibuzione del l 'energia elettr ica. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole Ministro, p e r la sua esposi­
zione. 

TRIPODI. Signor Pres idente , c o n c o r d o con la sua p remessa circa il 
compi to della nos t ra Commiss ione , dist into dalla ques t ione del l 'oppor­
tuni tà o m e n o di cos t ru i re u n a cent ra le a Gioia Tauro . 

Lo stesso Ministro, tuttavia, n o n si è soffermato sol tanto sul 
p r o b l e m a degli appalt i , m a ha ce rca to di fornire giustificazioni p e r tale 
scelta, affermando anzi che c o m e calabresi d o v r e m m o cont r ibu i re al 
fabbisogno energe t ico del Mezzogiorno, q u a n d o sapp iamo che la Cala­
br ia già fornisce i due terzi della sua p roduz ione . 

Mi l imiterò a d iscutere quindi del l ' incidenza che p u ò avere la scelta 
fatta e delle conseguenze che essa p u ò p rovoca re a livello della 
presenza mafiosa. A tal riguardo, la nos t ra Commiss ione deve interve­
nire , c o m e ha fatto in al t re occasioni , a n c h e su quei c o m p o r t a m e n t i che 
possono d i re t t amente o ind i re t t amente favorire u n a infiltrazione ma­
fiosa. Dobbiamo p reoccupa rc i delle conseguenze che la presenza di 
e lement i di sfiducia nel le istituzioni p u ò p rovoca re e c o m e essi possano 
favorire la cresci ta del f enomeno che in tend iamo comba t t e re . 

Tale quest ione, d 'a l t ronde , n o n r iguarda sol tanto Gioia Tauro , la 
Calabria, il Mezzogiorno, m a Pintero paese e la democraz ia italiana. Va 
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anzitut to puntualizzato u n fatto: tale decisione è stata p resa nonos tan te 
posizioni di cont rar ie tà da pa r t e delle popolazioni locali e delle istitu­
zioni regionali , che sono r imaste ferme sulle decis ioni p receden te ­
m e n t e assunte. Infatti il consiglio regionale nel n o v e m b r e 1990, all 'u­
nanimità , aveva propos to che a Gioia Tauro venisse realizzata u n a 
cent ra le pe r la p roduz ione di energia elettr ica di p iccole d imens ioni ed 
a l imenta ta a metano , ciò p e r la r iconosciuta incompat ibi l i tà con l'as­
setto del terr i tor io e con la real tà economica , n o n c h é p e r le ripercus­
sioni sul p iano natura le e paesaggistico. D'a l t ronde poch i giorni or sono 
lo stesso Ministro ha par la to di prevaricazione delle compe tenze regio­
nali da par te del l 'autori tà centra le . 

Quando si verificano tali episodi non v'è dubbio che si va ad 
inc idere negat ivamente anche sul p iano del l 'aggregazione delle forze 
che- comba t t ano la presenza mafiosa. Il fatto stesso che i lavori s iano 
stati iniziati abusivamente , senza la prevista concess ione edilizia e senza 
u n o studio del l ' impatto ambienta le , è la d imostrazione di u n a illegalità 
commessa dall 'ENEL e coper ta dal Governo. 

Sono queste le cause del de terminars i della grave si tuazione 
esistente in Calabria ed in al t re regioni del Mezzogiorno ci rca la 
presenza delle organizzazioni cr iminal i e mafiose; la s i tuazione che h o 
testé esposto non p u ò che por ta re ad u n indebol imento della democra ­
zia e ad u n espanders i del f enomeno mafioso. 

Nonos tante la sentenza della Corte di cassazione, la quale comun­
que ha evidenziato l ' inesistenza solo di par te dei fatti e delle c i rcostanze 
prospet ta t i dal pubbl ico minis te ro e dal Gip, la si tuazione in quel le zone 
è tale p e r cui le cosche mafiose sono divenute il soggetto de te rminan te 
nel la realizzazione della megacen t ra le a ca rbone di Gioia Tauro . 

Mi soffermerò quindi sul p rob l ema della mafia; devo dire che la 
mafia è diventata il pr incipale sosteni tore della cent ra le , c o m e è 
d imost ra to da ciò che è avvenuto nei giorni 1 e 2 o t tobre . Vi accennava 
anche il Presidente, che ringrazio pe r la sensibilità che h a s e m p r e avuto 
su questi temi: alle sei di mat t ina del p r imo ot tobre è stato bruc ia to il 
munic ip io e success ivamente sono state assaltate la b a n c a e pers ino il 
distret to di polizia. Lo svolgersi di tali disordini , che h a n n o por ta to 
anche al l ' in terruzione della l inea ferroviaria e alla dis truzione di a lcuni 
trat t i dei binar i con l ' intervento di ruspe, che ce r t amen te non e rano 
manovra te dai lavoratori , d imost ra che sono stati condot t i da un 'orga­
nizzazione ben visibile. Del res to ci sono dei dati precis i , che dovreb­
b e r o essere a disposizione anche del Ministro, da cui risulta che i 
disordini sono stati pilotati da pe r sone appar tenen t i alla mafia, utiliz­
zando il malcon ten to dei lavoratori che - forse vo lu tamente - sono stati 
lasciati senza a lcun reddi to a seguito del seques t ro del cantieri . Una 
min ima par te di questi lavoratori è stata s t rumental izzata , tan t ' è che 
l 'assalto al munic ip io è stato fatto da sole 36 pe r sone , che poi sono 
diventate centinaia. 

Questa situazione ha dato forza alla mafia; il g iorno dopo il Ministro 
ha firmato at traverso que l l ' accordo un atto di resa alla mafia. È tu t tora 
in piedi l ' inchiesta giudiziaria ind ipenden temen te da c o m e si è p ronun­
ciato il giudice Carnevale a Roma; infatti lo stesso p r o c u r a t o r e della 
Repubbl ica ci m a n d a la nota che ha indirizzato al minis t ro Martelli il 15 
ot tobre di ques t ' anno: «Questo ufficio ha in corso un p roced imen to 
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c o n c e r n e n t e le no te v icende della cen t ra le di Gioia Tauro , i cui lavori 
h a n n o l ' impor to di 6.600 miliardi . Tale vicenda, il p r i m o ed il 2 o t tobre , 
ha por ta to a gravissimi fatti a p p a r e n t e m e n t e occasionat i dalla p ress ione 
occupazionale , sui quali vengono effettuate indagini c i rca p rospe t ta te 
strumental izzazioni mafiose dovute ai sot tostant i e imponen t i in te ress i 
di diversa na tura . Fatto è che nei giorni indicat i si sono coordinata­
m e n t e susseguiti i seguent i episodi: il p r i m o o t tobre occupaz ione del 
palazzo munic ipa le con b locch i s tradali ed incendio dei pneumat i c i , 
getto dei mobi l i e delle a t t rezzature dalle finestre, incend i in a lcuni 
locali di tale palazzo, distruzione di atti pubbl ic i . 

Il 2 o t tobre b locco della ferrovia di Gioia Tauro con danneggia­
m e n t o della l inea ferroviaria nei press i della stazione Aranova, asporta­
zione dei b inar i su e n t r a m b e le diret t r ic i e cope r tu r a delle t ravers ine 
con fogliame p e r masche ra r e tale aspor taz ione. Blocco de l l ' au tos t rada 
Salerno-Reggio Calabria nel t ra t to di Gioia Tauro con dannegg iamen to 
della segnalet ica e tafferugli. Assalto al c o m u n e di Gioia Tauro , danneg­
giamento median te incendio delle appa recch ia tu re e di u n a po r t a della 
Banca commerc i a l e italiana di Gioia Tauro e dannegg iamen to med ian t e 
incendio di t r e pullman della ferrovia calabro- lucana, incend io di 
un ' au tove t tu ra del vigili u rban i di Gioia Tauro». A seguito di quest i fatti 
ci sono stati ot to arrest i . 

Il p rocu ra to r e p rosegue in tal m o d o : «A par t e i fatti e le c i rcos tanze 
che n e causa rono o consen t i rono la loro commiss ione , p e r c iò che 
c o n c e r n e la cent ra le ENEL, i reat i p e r cu i ques to ufficio p r o c e d e sono 
i seguenti : ar t icolo 110 del codice pena le p e r quan to r iguarda le n o r m e 
sulla edificabilità dei suoli e sul con t ro l lo urbanis t ico; ar t icolo 110 del 
codice pena le ed altri p e r il nul la osta provvisorio an t incend io ; dirett ive 
comuni ta r i e con t ro l ' inqu inamento ; dis t ruzione e d e p a u p e r a m e n t o 
delle bellezze natural i ; avve lenamento di a c q u e e sostanze a l imentar i ; 
diffusione delle malat t ie delle p ian te e degli animal i ; d is t ruzione di 
mater ie p r i m e e di prodot t i agricoli; c rol lo di costruzioni e altri disastri 
dolosi; tu rba ta l ibertà degli incanti». L'ENEL dice che n o n è vero , m a 
abb iamo visto che anche la Commiss ione lo ha contes ta to e l 'ENEL 
stesso lo ha ammesso , t an t ' è che il g iorno dopo la pubbl icaz ione della 
sentenza della Corte di Cassazione h a rescisso tutt i i contra t t i . 

Il p rocu ra to r e p rosegue ancora : «Articolo A\6-bis - associazione 
mafiosa; omiss ione dolosa di caute la con t ro gli infortuni sul lavoro; 
vincolo a rcheologico e al t ro ancora . A par te gli e lement i già acquisi t i , 
le indagini sono na tu ra lmen te in corso p e r tut t i i reat i di cui sopra , che 
r iguardano c inque aspetti della vicenda: 

1) Legittimità in sè de l l 'opera sot to il profilo dei p resuppos t i edilizi, 
urbanist ici ed antisismici e della tu te la paesaggist ica ed archeologica . 

2) Legittimità del l 'opera così c o m e è stata proget ta ta ed è in corso 
di esecuzione sotto il profilo dei dann i ambienta l i . 

3) Legittimità del l 'esecuzione de l l 'opera sot to il profilo del la pre­
venzione degli incendi e degli infortuni sul lavoro. 

4) Legittimità sul confer imento degli appalt i . 
5) Presenza e cointeressenze mafiose nel la realizzazione de l l 'opera 

anzidetta». 
Questa è la real tà odierna; se le cose s t anno così - a p r e sc inde re da 

al tre indicazioni che il Ministro ci ha voluto dare p e r il futuro degli 
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appalt i e di c o m e dovrebbe avvenire la r ipresa del lavoro - devo dire 
che con le decisioni che lei ha preso - po i ratificate dal Governo - in 
pra t ica si è acce t ta to il r icat to mafioso. È ques to il fatto grave che voglio 
evidenziare, p e r c h è q u a n d o si verificano cose di questo genere e il 
Governo cede alla mafia n o n so cosa ci s t iano a fare la Commiss ione e 
quell i che vogliono lot tare con t ro la mafia. Mi ch iedo al lora c o m e sia 
possibile difendere la democrazia e riscattare il Mezzogiorno dalla 
tenaglia della mafia. 

Quindi l 'ENEL ha stipulato u n pat to q u a n d o ha concesso i p r imi 
appalti , con tu t te le v icende che conosc iamo. Adesso assist iamo ad u n 
nuovo ced imen to , anzi ad u n a resa totale di fronte alla mafia. 

Questa di Gioia Tauro è u n a delle quest ioni p iù gravi e il Governo 
ne dovrà rispondere p e r c h è n o n ha adot ta to a l cun t ipo di p recauz ione . 
Se c 'è u n a inchiesta in corso e ci sono degli indizi di col lusione t r a 
mafia e pubbl ica amminis t raz ione , il Governo n o n p u ò s t endere u n velo 
sulla v icenda e a n d a r e avanti . 

Si dice che il Governo vuole lot tare con t ro la mafia, m a h o det to al 
Ministro de l l ' in terno che n o n si possono fare ques te affermazioni se poi 
gli altri Ministri si c o m p o r t a n o in senso oppos to e favoriscono la mafia 
stessa. Questi c o m p o r t a m e n t i cer to n o n a iu tano la lotta alla mafia, anzi 
la indebol i scono. Questo por t a alla distruzione delle u l t ime resistenze 
rispetto alla mafia che possono esistere qua e là. 

Signor Ministro, s i ccome lei è corresponsabi le (non voglio fare nè 
la vit t ima nè l 'eroe) , le voglio dire che in questi giorni è arr ivata u n a 
let tera indirizzata al sottoscri t to, al p r o c u r a t o r e della Repubbl ica di 
Palmi e al minis t ro degli in terni Scotti; in questa le t tera si a n n u n c i a la 
l iquidazione fisica dei t r e destinatari , senza pietà. 

Il s ignor Ministro po t r ebbe ch iedere cosa c 'en t ra questa let tera, m a 
essa riguarda tut ta la v icenda di Gioia Tauro dove ogni resistenza e 
opposizione è fastidiosa visto che ognuno dovrebbe essere al servizio 
del l 'ENEL e na tu ra lmen te della mafia che vuole utilizzare ques to 
in tervento . I mafiosi c e r cano di dis truggere ogni possibile ostacolo p e r 
il raggiungimento del complessivo e totale domin io del ter r i tor io con le 
cope r tu re a tut t i i livelli, a n c h e governativo. 

La le t tera riguarda questi episodi e quan to avverrà in questa zona. 
Nel m o m e n t o in cui lo Stato e il Governo si a r r e n d o n o e cedono alla 
mafia capi to lando alle sue pressioni e ricatti, se qua l cuno dei t r e 
dest inatari della let tera, che comba t t e con t ro le collusioni t ra mafia, 
po te re pol i t ico e pubbl ica amminis t raz ione , dovesse subire delle conse­
guenze p e r le sue scelte di lotta, c e r t amen te lei, s ignor Ministro, 
sa rebbe corresponsabi le . Lo dico con mol ta chiarezza. Lei n o n ha 
previsto quan to poteva succedere e il p r o b l e m a della cent ra le tu t to 
s o m m a t o è marg ina le rispetto alle conseguenze che su questo p i ano ci 
sono state e ci s a ranno . 

Di fronte a u n c o m p o r t a m e n t o così c inico, i r responsabi le e incoe­
ren te , la mafia na tu r a lmen te crescerà , d iventerà po ten te , dominerà , 
impor rà la sua legge a tutt i i livelli me t t endo in per ico lo la democraz ia . 
Se dovesse anda re avanti ques to p rocesso sarà in per ico lo a n c h e la 
democraz ia «piemontese» ol tre che quella nazionale; dico p i emon tese 
pe r chè i p iemontes i nei confronti del Mezzogiorno h a n n o opera to c o m e 
se si trat tasse di u n a colonia. 
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Di fronte alle assicurazioni che ci sono state fornite, voglio eviden­
ziare che esis tono due giudizi penden t i , u n o al Consiglio di Sta to e 
l 'al tro al TAR del Lazio dove sono state formulate due sospensive; la 
decis ione di mer i to n o n è stata presa . 

Per quan to riguarda i futuri appalt i si dice che sa ranno ch iama te 
imprese serie e a livello nazionale. Tuttavia abb iamo più volte solleci­
ta to che la normat iva sugli appalt i nazionale fosse estesa agli al tr i ent i , 
ENEL, ANAS, SIP ed altri: n o n si c o m p r e n d e pe r chè la legge sugli 
appalt i n o n debba valere anche p e r l 'ENEL. 

Se le cose s tanno in questo m o d o quale fiducia poss iamo avere nei 
confront i del Governo e quale aiuto poss iamo da esso a t tenderc i , nel la 
lotta con t ro la cr iminal i tà organizzata? Le popolazioni e le istituzioni 
locali c o m e possono dare il lo ro cont r ibu to quando lo Stato si com­
por ta in ques to modo , si a r r ende o scende a patti con la mafia c o m e in 
questa occasione? 

CABRAS. Signor Presidente , abb iamo sempre a t t r ibui to g rande 
impor tanza a questa vicenda della cent ra le di Gioia Tauro qua le fatto 
rappresenta t ivo dei per icol i che t occano anche i grandi ent i pubbl ic i 
nel l 'a t tuazione di impor tant i appalti , p ropr io p e r la suggest ione che essi 
eserc i tano sulle organizzazioni cr iminal i , in par t icolare nel Sud. Lo 
abb iamo visto a Gioia Tauro, a Cro tone e ad Isola Caporizzuto p e r la 
base NATO. Occor re tuttavia dis t inguere t ra quanto at t iene alla pre­
senza della mafia nelle attività e c o n o m i c h e e nella vita pubbl ica di 
ques te regioni e quan to c o n c e r n e invece la quest ione dell 'approvvigio­
n a m e n t o energet ico . 

L'identificazione che compie il sena tore Tripodi t r a la cen t ra le di 
Gioia Tauro e l ' interesse p ressoché esclusivo della mafia, p e r cui chi 
sceglie la localizzazione della cent ra le ed u n cer to t ipo di cen t ra le 
sceglie la mafia, ritengo vada respinta. 

TRIPODI. Lo d icono i fatti. 

CABRAS. Le situazioni che abb iamo r iscontra to in giro p e r l 'Italia 
ci consen tono di dire che gli interessi della mafia sono mol tepl ic i e che 
essa n o n a r re t r a nè di fronte ad u n appal to p e r lo smal t imento dei rifiuti 
solidi nè di fronte ad opere edilizie, ad infrastrutture p iccole , med ie o 
grandi . In Calabria abb iamo consta ta to la presenza della mafia in 
v icende edilizie, urbanis t iche , di p iani regolator i che h a n n o tocca to in 
m a n i e r a a n c h e violenta e sanguinosa l 'attività di a lcune amminis t ra ­
zioni comuna l i , e ciò a p resc indere dal l 'oppor tuni tà che offrono gli 
appalt i p e r la realizzazione di tale impianto . 

Occor re quindi fare mol ta a t tenzione. Nè poss iamo affermare che 
la decis ione del Governo, giusta o sbagliata che la si voglia cons idera re , 
di p e r se rappresent i un cont r ibu to alla mafia, giacché tale d iscorso si 
po t r ebbe al lora fare pe r tut te le grandi opere pubbl iche . 

Il s ena to re Tripodi si p r e o c c u p a del razzismo e del co lonia l i smo e 
fa b e n e , po iché vi sono tendenze e sot tocul ture razziste. Mi s e m b r a 
tut tavia ingeneroso , oltre che inoppor tuno , at t r ibuir le al min is t ro 
Bodra to . Ciò significa non conoscere le sue opinioni , i suoi giudizi e la 
sua azione polit ica. 
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Senatore Tripodi, quan to lei afferma po t r ebbe por ta re a di re che 
nel Sud n o n si deve più investire. Ma ques to lasc iamolo dire a Bossi e 
ad altri ambient i della sot tocul tura giornalist ica o poli t ica del nos t ro 
paese! Non dobb iamo dirlo noi o chi c o m e lei è g ius tamente legato a 
lotte di riscatto, di l iberazione, a lotte p e r lo sviluppo e la cresci ta del 
Mezzogiorno. 

È giusto ed oppor tuno che pe r quan to c o n c e r n e la v icenda giudi­
ziaria si cont inui ad indagare sulle infiltrazioni della mafia. Essa 
d 'a l t ronde si infiltra ovunque , in tut t i gli ambit i . È significativo che 
p ropr io in questi giorni lo stesso p r o c u r a t o r e della Repubbl ica Cordova 
ha scoper to u n a conness ione assai p iù vasta e complessa , che r iguarda 
il traffico di droga ed il traffico di a r m i e che coinvolge n o n sol tanto 
istituzioni ed esponent i politici della Calabria, m a anche al t re regioni , 
al tre responsabil i tà ed altri livelli di in termediaz ione , c o m p r e s o u n 
faccendiere eccel lente (e non sol tanto u n faccendiere) c o m e Licio 
Gelli. 

Quindi l ' intreccio è assai compl ica to e n o n è s i cu ramente tu t to 
racchiuso nella vicenda di Gioia Tauro . Su di essa vi è stato u n nos t ro 
giusto ed oppor tuno intervento, u n a sollecitazione presso l 'ENEL; la 
rescissione dei contrat t i di appal to e conseguen temen te di subappal to è 
anche dovuta, c o m e il Ministro ha ricordato, ad u n a iniziativa energ ica 
che la Commiss ione antimafia ha assunto nei confronti dell 'ENEL. 

Dobbiamo ora vedere, rispetto alla ripresa dei lavori, quali garanzie 
poss iamo esigere. Tra queste vi è senz 'a l t ro quel la che ha indot to 
l 'ENEL, anche su nost ro sugger imento , a r ivedere i regolament i . 
Possiamo forse l amenta re che r ispetto alla scadenza dei t re mesi si è 
registrato u n r i tardo. 

TRIPODI. Sono passati quindici mesi . 

CABRAS. Rispetto alla nost ra sollecitazione (anche se i lavori e r ano 
fermi pe r le no te vicende finanziarie, p e r i contras t i t r a Ministeri , .per 
p rob lemi che a t tengono al mer i to dell ' iniziativa dell 'ENEL) si è regi­
strato appun to u n ritardo. Sta di fatto pe rò che il Ministro ha detto che 
Pesame fatto dal consiglio di amminis t raz ione del l 'ENEL ci rca le 
conclus ioni del lavoro della commiss ione di s tudio consen te già oggi di 
adot tare a lcuni provvediment i cautelativi. Mi riferisco al s is tema di 
qualificazione delle imprese p e r un ' a ccu ra t a verifica tecn ica e finanzia­
ria di c iascun compar to , che consenta di individuare u n e lenco di ditte 
disponibili pe r i vari lavori che d iano garanzie quan to m e n o a livello 
tecnico-finanziario, aspetti n o n indifferenti ai fini dell 'obiett ivo della 
t rasparenza; mi riferisco al comita to di qualificazione del l 'ENEL citato 
dal Ministro nella sua relazione ed al fatto che si in tenda es tendere ogni 
futura gara ad un maggior n u m e r o di imprese qualificate a t t raverso il 
filtro del comita to , anche pe r quan to c o n c e r n e il r ispetto della certifi­
cazione antimafia prevista dalla legge n. 55. 

Sulla vanità e sulla inconsis tenza della certificazione antimafia 
abb iamo già d iscusso numeros i ss ime volte, abb iamo scri t to d o c u m e n t i 
e s t iamo pe r varare una propos ta sugli appalt i pubbl ic i . Tuttavia il 
Ministro ha par la to di qualcosa di più, che ci interessa e che personal­
men te penso rappresent i una b u o n a strada: la r ichiesta alle prefe t ture 



Senato della Repubblica - 158 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

di informazioni su eventual i al tre c i rcostanze a car ico delle imprese , 
quel le che n o n r i sul tano mai dalla certificazione antimafia che si l imita 
a regis trare i car ichi penden t i . 

Il Ministro, pe rò , ha anche fatto un 'affermazione che ci deve 
interessare . H a det to che men t r e a l cune prefet ture sono disposte a 
col laborare p e r ques to supp lemento di informazioni e di notizie, 
l 'ENEL trova resistenze presso al t re prefet ture . Si t ra t ta di u n aspet to 
che dovremo far p resen te anche, al Ministro del l ' in terno, g iacché è 
inconcepibi le la resistenza delle prefet ture a col laborare secondo la 
lettera, ol tre che lo spiri to, della legislazione recen te . Abbiamo fatto 
car ico ai prefetti , quali tu tor i e rappresentan t i del l 'ordine pubbl ico in 
periferia, di in terveni re specif icamente in mate r ia di appalt i p e r garan­
t i re t rasparenza sia a livello generale , con t ro possibili e lement i di 
cor ruz ione e di i n q u i n a m e n t o delle p r o c e d u r e d 'appal to , sia p e r quan to 
riguarda l ' infiltrazione della cr iminal i tà organizzata; n o n è possibile che 
vi siano prefetti che resis tono, che n o n co l laborano , o addir i t tura che 
ritengono n o n r i en t ra re t ra le p ropr ie compe tenze la risposta a ques te 
sollecitazioni del l 'ENEL in mer i to ad imprese che par tec ipano a gare 
d 'appal to . È ques to u n e lemento di g rande interesse con tenu to nel la 
relazione del Ministro. 

Ritengo che l 'ENEL debba con t inua re ad avanzare tali r ichieste ai 
prefetti e ritengo che questi ul t imi debbano essere richiamati dal 
Governo, in par t ico la re dal Ministro de l l ' in terno, a fornire tale collabo­
razione che è indispensabi le . Con l 'at tuale certificazione n o n si è 
garantit i . Le garanzie supplementa r i sono con t enu te in quel l ' ins ieme di 
notizie che h a n n o consent i to ad a lcuni prefetti , cito p e r tutti il prefet to 
di Salerno, di notificare al pres idente della provincia e al s indaco del 
c o m u n e capoluogo che u n a cer ta ditta n o n era affidabile n o n p e r c h è vi 
fossero e lement i di prova, c o m e r ich iederebbe il do t tor Carnevale della 
p r i m a sezione pena le della Corte di cassazione, m a pe r chè esistevano 
sufficienti indizi sulla n o n affidabilità dei rappresentan t i di ques ta 
impresa . 

Il prefet to nel riferircelo ci diceva che si r endeva conto che aveva 
in qua lche m o d o agito ai limiti della legittimità, m a r i teneva c o m u n q u e 
di aver fatto u n a cosa uti le pe r cost i tuire u n a u l ter iore ba r r i e ra alle 
infiltrazioni mafiose nel la sua provincia . Credo che questa sia la s t rada 
giusta anche p e r gli appalt i dell 'ENEL. 

Vorrei fare un 'u l t ima osservazione sulle associazioni t e m p o r a n e e di 
imprese p e r i subappal t i ; è oppor tuno l imitare pe r quan to possibile i 
subappalt i e il Ministro ha fatto r i fer imento di u n a precisa manifesta­
zione di volontà del l 'ENEL in tal senso. Sapp iamo pe r ò che n o n tutt i i 
subappalt i sono el iminabil i ed anche in questo caso è giusto raddop­
piare la cautela, p e r c h è questa mater ia è il pascolo tradizionale p e r le 
imprese mafiose locali: n o n c'è dubbio che l ' impresa del boss Piromall i 
n o n è interessata alle grandi tecnologie della cent ra le , pe r chè n o n è in 
grado di realizzarle, m a ha pe r clienti imprese d i re t tamente o indiret­
t amen te collegate, che sono p ron t e a fornire dei servizi secondar i 
r ispetto all 'attività imprendi tor ia le , negli stadi che r ich iedono u n a 
m i n o r e qualificazione. È qui che si infiltra più dec isamente l 'organizza­
zione malavitosa locale, m a noi dobb iamo far convivere questa caute la 
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con l 'esigenza, pe ra l t ro r ec lamata dalla reg ione e dalle forze pol i t iche e 
sociali, di garant i re l 'occupazione e il lavoro delle imprese locali . 

TRIPODI. Nella provincia di Reggio Calabria le uni tà operat ive 
occupa te nel l ' industr ia sono 1.500, m a il Ministro n o n ha anco ra fatto 
u n a convocazione. 

CABRAS. Il Ministro farà le convocazioni e farà b e n e a dare tu t to il 
con t r ibu to possibile a l l 'occupazione in Calabria e in questo senso è 
giusta la sollecitazione; p e r ò a n c h e in ques to caso dobb iamo essere 
coerent i , c e r cando di difendere l 'occupazione e le industr ie locali senza 
rinunciare alla vigilanza, sapendo che megl io affineremo gli s t rument i 
p e r r e n d e r e t rasparent i le gare di appal to e megl io risponderemo al 
complesso delle nos t re responsabi l tà . In ques to senso mi s embr a che il 
Ministro abbia d imost ra to nel la sua re lazione la consapevolezza dei 
p rob lemi che s t anno die t ro a ques ta scel ta polit ica, che n o n è ogget to 
del l 'a t tenzione della Commiss ione antimafia, quale la cost ruzione della 
centra le . Per tanto al Ministro affidiamo la nos t ra sollecitazione affinchè 
si us ino s t rument i ord inar i e s t raord inar i e si adot t ino p e r l 'ENEL le 
modifiche rego lamenta r i necessar ie ad evitare i guasti del passato, che 
n o n h a n n o riguardato solo l 'ENEL, m a a n c h e al t re aziende pubbl iche 
ed altri appalt i statali nel Mezzogiorno. 

SARTORI. Voglio manifestare u n apprezzamento sostanziale alla 
relazione mol to pun tua le del Ministro del l ' industr ia . 

Mi deve scusare il sena tore Tripodi , m a mi ha sorpreso profonda­
m e n t e il suo in tervento , che m e n t r e da u n lato manifesta delle giuste 
preoccupazioni condivise da tutt i , dal l 'a l t ro ha pos to il p r o b l e m a delle 
scelte a suo t e m p o opera te p e r la localizzazione della cen t ra le ENEL a 
Gioia Tauro . Non è ques ta la sede p e r rimettere in discussione scelte già 
fatte; se t o rn i amo indie t ro con la m e m o r i a s tor ica sappiamo che queste 
scelte sono state mot ivate dalle v icende del famoso impian to siderur­
gico. Una volta chiuso que l l ' impianto si t ra t tava di realizzare in quell 'a­
rea, dove c'è u n a pe rcen tua le di d isoccupazione d rammat ica , u n 
insediamento nel set tore energet ico , visto che il nos t ro paese - e, 
pa r t i co la rmente il Mezzogiorno - d ipende no tevo lmente dal l 'es tero p e r 
l ' approvvigionamento delle fonti energe t iche . Quindi , rimettere in 
discussione quel la scel ta mi pa re in p r i m o luogo n o n appropr ia to in 
questa sede, m a a n c h e cont raddi t to r io r ispet to alla p reoccupaz ione dei 
calabresi e dei mer id ional i in gene re di avere u n a prospet t iva di 
sviluppo economico . 

Lo sviluppo infatti n o n nasce nel deser to : se dovessimo b locca re 
ogni e qualsiasi in te rvento pubbl ico o pr ivato ne l l ' a rea mer id iona le , 
p r o v o c h e r e m m o ul ter ior i guasti o l t re a quell i già present i . Respingo 
anche u n a cer ta illazione del l ' in tervento di Tripodi p e r la quale i 
lavoratori sono stati manovra t i dalla ' ndranghe ta ; p e r le t r e grandi 
confederazioni di lavorator i (CGIL, CISL e UIL) lo esc ludo nella 
man ie ra p iù categorica. Mi rifiuto di pensa re che le manifestazioni di 
insofferenza dei lavorator i possano essere state il frutto di sollecitazioni 
di ambient i mafiosi, p e r c h è conosco la d i r i t tura mora le e l ' impegno che 
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queste organizzazioni p rofondono nel tentat ivo di dare r isposta ai 
disoccupat i in u n a real tà così difficile. 

Ri tengo che la vera p reoccupaz ione che dobb iamo s e m p r e aver 
p resen te sia quel la del rigore, che è stata evidenziata in m a n i e r a 
e s t r e m a m e n t e prec isa dalla relazione del Ministro. È la p reoccupaz ione 
della t rasparenza e di u n cont ro l lo p e r m a n e n t e su questi g randi 
invest imenti , che pu r t roppo , alla luce dei fatti, p rovocano infiltrazioni 
mafiose. Ma det to questo , n o n poss iamo r imet te re in discussione le 
scelte già fatte, c o m e si è fatto ad esempio p e r la cent ra le di Montal to 
che è costata 7.000 mil iardi pe r la costruzione, 2.000 miliardi p e r gli 
ammort izza tor i sociali, 2.000 miliardi di d a n n o alle imprese e se rvono 
ora altri 7.000 mil iardi p e r la cosiddetta riconversione; il nos t ro paese 
n o n p u ò permet te r s i , nè a Montal to nè a Gioia Tauro , di bu t ta re in u n 
colpo solo 18.000 miliardi . 

È quindi necessar io il mass imo di rigore e di accortezza, m a n o n è 
questa la sede p e r affrontare p rob lemi ecologici , oppu re i p rob l emi 
degli infortuni sul lavoro o degli incendi . A m e pa re che nella re lazione 
del Ministro ci sia u n a risposta a par t i re dall 'azione che la Commiss ione 
antimafia aveva eserci tato sull 'ENEL nel tentat ivo di rimettere o rd ine 
nei r ego lament i e nei capitolati di appal to , rispettando la legislazione e 
le regole che ci s iamo dati. Il fatto che il sena tore Tripodi abbia 
r icevuto delle le t tere mina tor ie mi por ta a manifestargli tut ta la mia 
solidarietà, già più volte espressagli dal Pres idente a n o m e di tut ta la 
Commiss ione , m a n o n si p u ò dire che il Governo cede alla mafia o si 
a r r ende ; queste cose si possono dire sulla piazza di Gioia Tauro , s empre 
a m m e s s o che la gente c reda a discorsi di questo genere . 

Quel che dobb iamo fare è pres ta re g rande a t tenzione pe r n o n 
b locca re ogni p rocesso di sviluppo. Diversamente , t ra duemi la anni , chi 
ver rà dopo di noi avrà anco ra di fronte questo p r o b l e m a d r a m m a t i c o 
del sot tosvi luppo che costi tuisce la base p e r la mafia, la ' nd ranghe ta e la 
camor ra . Dobb iamo spingere al c ambiamen to , alla innovazione che 
p o t r e b b e r o c o m p o r t a r e a lcuni rischi se n o n osserviamo il mass imo di 
a t tenzione e di vigilanza, m a che possono pe rmet t e rc i di persegui re 
dec i samente l 'obiettivo della r ipresa economica in quelle a ree , conte­
n e n d o e b l o c c a n d o questi fenomeni cr iminosi e mafiosi. 

Sono b e n lieto che i lavori p e r l ' impianto p roseguano , p e r le 
prospet t ive della Calabria, p e r le possibilità occupazional i offerte. 
Questo n o n significa ignorare al t re preoccupaz ioni oggetto della 
relazione del minis t ro Bodra to e soprat tut to del l ' in tervento del 
sena tore Tripodi , pe rò sarei mol to cauto p r ima di fare di ogni erba 
u n fascio, senza individuare i reali bisogni di que l l ' ambien te e le reali 
necessi tà di r e n d e r e t rasparen te l ' intervento pubbl ico così c o m e 
l ' in tervento pr ivato . 

CAFARELLI. Il mio compi to sarà mol to facilitato dagli in tervent i 
svolti e a n c h e dagli apprezzament i al Ministro. 

Vorre i approfi t tare anch ' io di questa occas ione p e r e sp r imere 
sol idarietà al sena tore Tripodi visto che n o n ho avuto occas ione di 
po te r lo fare p r ima . Condivido la sua opin ione che bisogna c o m u n q u e 
insistere p e r c h è questo Stato resti tale, in m o d o che ogni c i t tadino che 
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voglia difendere lo Stato democra t i co lo possa fare p o r t a n d o avanti la 
lotta alla cr iminal i tà organizzata. 

Senatore Tripodi, le par la chi queste cose le ha già subite: la p r i m a 
volta fanno effetto, la seconda m e n o , la terza a n c o r a m e n o . Nessuno di 
no i si deve a r rendere , p e r questi fatti n o n poss iamo at t r ibuire la colpa 
nè al Ministro del l ' in terno nè a quel lo dell ' industria. 

Voglio dire alla Commiss ione che nella mia zona si s t anno svilup­
pando le stesse quest ioni , il t r iangolo della provincia di Foggia è sede di 
u n insediamento ENEL, p rec i samente a Melfi in Basilicata, dove esiste 
u n a grossa at tenzione della del inquenza organizzata, c 'è gen te che 
aveva deciso degli invest imenti e s embra voglia r e c e d e r e da ques ta 
decis ione. Pr ima c'è u n a lotta ad o t tenere gli insediament i e po i c 'è il 
p r o b l e m a di collocarli . Non condivido quan to h a det to il sena tore 
Tripodi, n o n poss iamo a l lontanare questi insediament i . 

TRIPODI. Non ho det to questo, d ipende di quale t ipo sono e qual è 
l 'utilità. 

CAFARELLI. Senatore Tripodi, sarò più chiaro: n o n ho ma i t rovato 
nessun lavoratore che pe r anda re a lavorare chieda il certificato 
antimafia al p a d r o n e o al l 'addet to al personale . Quando u n lavoratore 
ha bisogno chiede occupazione e, se il lavoro p u ò essere u n vet tore 
sufficiente p e r c h è questi lavoratori vengano organizzati e s t rumental iz­
zati dalla cr iminal i tà organizzata, bisogna t rovare delle soluzioni occu­
pazionali . 

Il f enomeno mafioso, che p r ima interessava solo la Sicilia, la 
Calabria e la Campania , oggi colpisce a n c h e la Puglia e n o n lo poss iamo 
cer to ar res tare n o n dando occupazione o b loccando gli insediament i . Il 
compi to della Commiss ione e del Par lamento è di t rovare delle solu­
zioni legislative adeguate pe r ovviare a quelle disfunzioni avvenute p e r 
Gioia Tauro , m a che riscontreremo anche in al tre situazioni. 

Vorrei r appresen ta re alla Commiss ione u n episodio mol to grave 
avvenuto a Cerignola che è una ci t tadina di c i rca 60 mila abitanti . 
Abbiamo por ta to a c o m p i m e n t o u n provvedimento con t ro la es tors ione 
e il racket pe r incoraggiare la gente ad oppor re resistenza; quindi lo 
Stato e il Pa r l amen to sono intervenut i , m a dall 'al tra pa r te si verificano 
episodi c o m e quel lo che sto pe r raccon ta re . 

Una pe r sona anziana, u n pens iona to , sta pe r essere scippata, u n 
ci t tadino di 43 ann i interviene a l lon tanando gli scippatori , la sera lo 
aspet tano all 'uscita del negozio, p r ima lo p icchiano e poi gli to lgono la 
pistola (era u n a rmiere) e lo gambizzano: questi nel cadere m u o r e 
ba t t endo la testa. 

Rispetto ad u n episodio c o m e questo d o v r e m m o por t a re la nos t ra 
solidarietà, pe r chè non vorrei che venissero s t roncat i all ' inizio cer t i 
episodi di reazione di gente p e r bene . Una delegazione della Commis­
sione, se volete io stesso, dovrebbe por ta re solidarietà p e r ques to 
episodio. 

PRESIDENTE. Pr ima di dare la paro la al Ministro, sulla ques t ione 
sollevata da u l t imo dal collega Cafarelli, sono d ' accordo che egli stesso, 
ins ieme a qua lche al tro m e m b r o della Commiss ione , si rechi a Cerignola 
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pe r espr imere alla cit tà e agli ammin is t ra to r i la nos t ra sol idarietà ed il 
nos t ro incoraggiamento nei confronti di chi vuole reagire e res is tere 
rispetto alla illegalità, alla p repo tenza e a l l ' a r roganza così diffuse. 

Del res to ques to fenomeno di reazione è in a t to e lo saluto c o m e 
u n o degli aspett i p iù positivi del Mezzogiorno. Senza a lcuna p resun­
zione at t r ibuisco a n c h e alla nos t ra ope ra ques to risveglio che si è 
manifestato a Capo d 'Orlando, m a a n c h e a Taran to dove sembrava che 
i denunc ian t i s tessero facendo «macchina indietro» m e n t r e nel p ro­
cesso u n a imprendi t r ice , pres idente del l 'associazione commerc i an t i , ha 
denunc ia to pubb l i camen te il f enomeno . 

Per quan to riguarda la discussione p iù genera le , vorrei anzi tut to 
ringraziare il Ministro, in tanto p e r aver acce t ta to il nos t ro invito e p e r 
aver svolto u n a relazione che , c o m u n q u e la si voglia giudicare , rappre­
senta u n a tes t imonianza di a t tenzione e di cu ra rispetto al p r o b l e m a che 
abb iamo sollevato da t empo . 

Voglio dare at to a l l 'onorevole Bodra to che , p u r essendo p iemon­
tese, questo n o n significa (d 'al tra par te la po lemica con il P i emon te si è 
spostata sulla Lega lombarda e quindi il t i ro del nos t ro mer id iona l i smo 
si è u n p o ' spostato) che pe r il passato, la cul tura , l 'azione poli t ica, egli 
appar tenga a quel la categoria, che p robab i lmen te esiste a n c o r a in 
P iemonte , che sfiora il razzismo nei confront i delle popolazioni e della 
ques t ione mer id iona le . 

Voglio a n c h e dire che u n a decis ione poli t ica quale quel la assunta 
dal l 'onorevole Bodra to n o n p u ò essere a mio avviso - e vorre i che 
riflettessimo sulle pa ro le che us i amo - col legata a m i n a c c e quali quel le 
che gli sono state rivolte e su cui abb iamo espresso la nos t ra solidarietà; 
minacce nei confronti n o n solo del sena to re Tripodi che è u n combat ­
ten te in p r i m a l inea nel la lotta alla mafia e del p r o c u r a t o r e Cordova, u n 
magistrato che eserci ta con coraggio la p rop r i a funzione, m a a n c h e di 
u n m e m b r o del Governo. I minaccia t i sono t r e e quindi sa rebbe 
ve ramente u n a s t rana congiura a l l ' in terno del Governo quel la di u n 
Ministro che in qua lche m o d o è responsabi le di m i n a c c e ed at tentat i ad 
al tra persona . 

Per quan to c o n c e r n e il mer i to della ques t ione , essa, a mio avviso, 
resta assai complessa . Vi sono a lcuni aspett i che n o n mi conv incono , ad 
alcuni dei quali ha fatto riferimento il sena to re Cabras. Nei mesi scorsi 
si è verificata la v icenda che b e n conosc i amo . Non voglio en t r a re nel la 
discussione c i rca l 'oppor tuni tà o m e n o della realizzazione della cen­
trale di Gioia Tauro . Ritengo che tale ques t ione derivi da u n e r r o r e di 
fondo di mol t i ann i fa, di cui sono responsabi l i a n c h e mol t i di noi : la 
decis ione di c r ea re u n o s tabi l imento s iderurgico , assunta in u n mo­
m e n t o in cui i dir igenti del l ' IRI e della Finsider avevano già ch iaro che 
e ra iniziato u n processo di crisi profonda. 

Non posso d iment icare ques to fatto. Un u o m o c o m e Giorgio 
Amendola , meridional is ta , era ne t t amen te con t ra r io alla sola p ropos t a 
dell ' installazione di u n o s tabi l imento a Gioia Tauro ; vi furono p e r ò 
pressioni di vario t ipo, a n c h e da pa r t e del m o v i m e n t o s indacale , e il 
Governo e, sopra t tu t to , cosa assurda, i dir igenti del l ' IRI e della Finsi­
der , decisero di instal lare u n o s tabi l imento s iderurgico di tale ampiezza 
nel m o m e n t o in cui già appariva ch iaro l ' andamen to di crisi p rofonda 
su scala in ternazionale . È stato inol t re realizzato a Gioia Tauro un po r to 
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le cui banch ine h a n n o u n a lunghezza super io re a quel le del po r to di 
Genova, cioè 4.000 met r i . Il p r o b l e m a di ques to dena ro speso dal 
pubbl ico è un p r o b l e m a che si pone . Non voglio en t r a r e nel mer i to 
della disputa sulla cen t ra le , a n c h e se ritengo che in Italia il p r o b l e m a 
energet ico sia v e r a m e n t e mol to serio; c r edo tuttavia che vi sia la 
necessi tà di riflettere sull 'utilizzazione di u n po r to che n o n può essere 
n e p p u r e usato p e r i co l legament i con la Sicilia dal m o m e n t o che esso, 
a quan to mi risulta, è s tato realizzato in vicinanza di cor ren t i m a r i n e 
che impediscono pe r s ino che esso venga utilizzato al pos to di quel lo di 
Villa San Giovanni. 

Volevo poi segnalare al Ministro a l cune quest ioni . Il Consiglio dei 
ministr i ha approvato u n decre to p e r la realizzazione della cent ra le 
quando anco ra n o n è stata risolta la ques t ione del p a r e r e del Ministero 
de l l ' ambiente c i rca l ' incompatibi l i tà ambien ta le , t an to è vero che è in 
corso u n p r o c e d i m e n t o presso il TAR di Roma , il quale ha decre ta to la 
sospensione dei lavori, senza tuttavia p ronunz ia rs i in mer i to al pro­
b l e m a di fondo. 

Comprendo a n c o r m e n o la ques t ione sollevata dal sena tore Cabras. 
Capisco il fatto positivo di essersi rivolto alle prefe t ture e c o m p r e n d o 
a n c h e la necessi tà di informare il Ministro de l l ' in te rno affinchè vi sia 
u n richiamo a queste u l t ime. Sulla base del codice di au toregolamen­
tazione abb iamo già registrato diversi a t teggiament i delle prefet ture 
siciliane, a lcune delle quali h a n n o assunto posizioni che dopo qua lche 
mese h a n n o cambia to . 

Tutto ciò, pe rò , cosa significa? Che è già cominc ia ta la scelta delle 
ditte cui affidare gli appalti? Si t rat ta di u n p u n t o delicatissimo; vorrei 
quindi sapere dal Ministro se tale scelta sia già iniziata ed eventual­
m e n t e sulla base di quale r ego lamento . È ques to l 'un ico pun to dell ' in­
te rvento del sena tore Tripodi che mi t rova p i e n a m e n t e d 'accordo . 

Non r iesco a n c o r a a capi re quale sia il mot ivo - a m e n o che n o n 
esistano par t icolar i ragioni t ecn iche che io ignoro - p e r cui le grandi 
aziende a par tec ipazione statale debbano avere p rop r i regolament i p e r 
gli appalti e non d e b b a n o uniformars i alle leggi della Repubbl ica che 
regolano tale mater ia . Può darsi che esistano motivi legati al t ipo di 
impiant i da cost rui re , al t ipo di ditte cui c o n c e d e r e gli appalti , si t rat ta 
tuttavia di u n p u n t o che mi lascia perplesso. 

L'ul t ima ques t ione è la seguente . Nu t ro g rande s t ima pe r l ' ingegner 
Viezzoli, che conosco da mol t i anni , da q u a n d o era pres idente della 
F inmeccanica , m a n o n r iesco a c o m p r e n d e r e p e r quale ragione p e r fare 
u n nuovo rego lamento , che dovrebbe un i formare il r ego lamento dell 'E-
NEL pe r gli appalti alle leggi general i della Repubbl ica , si sia costi tuito 
u n comita to di s tudio. L ' ingegner Viezzoli aveva det to che i lavori di 
tale comita to sa rebbero durat i sei mesi ; è t rascorso u n lasso di t e m p o 
assai maggiore e s iamo a n c o r a in fase di d iscussione nel consiglio di 
amminis t raz ione . 

P rendo spunto da ciò p e r riflettere, onorevo le Ministro, su u n 
aspetto assai serio, c i rca il quale nessuno p u ò avere r icet te p ron te , su 
cosa sono diventate le grandi aziende pubb l i che a par tecipazione 
statale. 

Non sono t ra co loro che pensano che tut to ciò che è pubbl ico è 
bru t to , m e n t r e il pr ivato è bello di p e r sè. Ri tengo che tale idea sia una 
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vera sciocchezza. Resta p e r ò il fatto che le aziende a par tec ipaz ione 
statale sono divenute dei potenta t i , dei gruppi assai forti che rego lano le 
cose p iù o m e n o a loro p iac imento , secondo interessi di g ruppo . Tale 
aspet to n o n risulta chiaro n e m m e n o dalla relazione del Ministro. A 
ques t 'u l t imo desidero quindi p o r r e la quest ione di cara t te re genera le se 
sia già iniziata la r icerca delle ditte, a l t r iment i n o n c o m p r e n d o c o m e si 
possa dire che a lcune prefet ture vogliono col laborare ed al t re no . Ciò 
significa che già è stata avanzata qua lche richiesta. Il p r o b l e m a al lora è 
di sapere sulla base di quali cr i ter i e di quali regolament i sono state 
scel te queste ditte. P robab i lmente sulla base del vecchio rego lamento , 
g iacché il nuovo è anco ra in fase di discussione presso il consiglio di 
amminis t raz ione dell 'ENEL. 

Onorevole Ministro, mi sono pe rmesso di compie re tali osserva­
zioni non p e r d iminui re il valore della sua informazione, di cui la 
r ingrazio, m a pe r sot toporle a lcuni dubbi che p e r m a n g o n o sul funzio­
n a m e n t o delle par tecipazioni statali nelle aziende pubbl iche del Mezzo­
giorno, in cui il confine fra interessi di g ruppo ed i g randi potenta t i 
economic i (e quando par lo di potentat i , onorevole Ministro, affinchè 
n o n vi s iano equivoci , penso a n c h e al mov imen to cooperat ivo e n o n 
sol tanto alle aziende pubb l iche che nel Mezzogiorno agiscono c o m e 
PENEL) cor r i sponde in sostanza ad u n a logica di p u r o profitto e di p u r a 
convenienza immedia ta , di m e r a efficienza dei lavori che devono 
po r t a re avanti . 

Adesso asco l te remo la r isposta del Ministro; lo ringraziamo anco ra 
p e r essere venuto; rifletteremo sulla quest ione, che p o r r e m o nel suo 
complesso nella relazione conclusiva sulla attività della nos t ra Commis­
s ione pa r l amen ta re . 

BODRATO, ministro dell industria, del commercio e dell'artigianato. 
Pres idente , sono t ra quell i che apprezzano P impegno di questa Com­
miss ione e che c o m p r e n d o n o le difficoltà che essa deve affrontare e 
supe ra re pe r g iungere a dei risultati positivi. Sono convinto che la 
maggiore a t tenzione del Governo, del Pa r l amento e de l l 'opin ione 
pubbl ica ai p rob lemi post i dalle diverse forme di cr iminal i tà organiz­
zata, a cominc ia re da quel la mafiosa, sia in qua lche misura mer i to del 
lavoro svolto da questa Commiss ione . Anche pe r questo mot ivo e n o n 
sol tanto pe r ragioni formali h o cerca to di dare il mio con t r ibu to su u n a 
ques t ione che coinvolge d i re t t amente la responsabil i tà del Ministro 
del l ' industr ia . Ringrazio tutti i colleghi che h a n n o rivolto osservazioni, 
h a n n o chiesto chiar iment i e h a n n o a lmeno in qua lche misura apprez­
zato la relazione che ho svolto di fronte alla vostra Commiss ione . 

Vorrei dire al sena tore Tripodi che non mi r i tengo affatto capace di 
convincer lo , p e r c h è la sua posizione sul p r o b l e m a della cent ra le è 
mol to rigida e p e r qua lche aspet to pregiudiziale. D'altra par te avendo 
fallito nel tentat ivo di convincer lo in contat t i privati, n o n c redo di 
po te rc i r iuscire in questa Commiss ione . 

TRIPODI. Contatti privati , m a alla Camera dei deputat i . 

BODRATO, ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato. 
Rappor t i personal i , non cer to di altra natura . 
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Non c redo sia possibile affermare che il Governo cede o col lude 
con la mafia e ritengo che in ogni caso a questa considerazione - che fa 
pa r te della po lemica poli t ica - la quest ione di Gioia Tauro n o n dia in 
a lcun m o d o conforto, a lmeno p e r ciò che riguarda l ' impegno del 
Governo e dell 'ENEL. 

Vorrei aggiungere che nella nos t ra esper ienza poli t ica s iamo di 
fronte a delle s t raordinar ie contraddizioni . Concordo con a lcuni rilievi 
general i del pres idente Chiaromonte . Ormai quel t empo è lon tano : 
q u a n d o si è avviata la po lemica sulla p iana di Gioia Tauro , sulla 
realizzazione di quel por to e ro t ra i cont rar i , t r a quelli che avevano 
assunto u n a posizione critica; pe r questo mot ivo e ravamo considerat i 
p iemontes i ant imeridional is t i . Oggi mi capita di essere ritenuto p iemon­
tese ed ant imeridional is ta in quan to , avendo eredi ta to le conseguenze 
di quel le decisioni, anche p e r ragioni di ufficio e di responsabi l i tà del 
Ministero, sono impegna to a por ta re a conc lus ione a lcune di quel le 
quest ioni rimaste aper te . Per tanto , vorrei rass icurare il sena to re Tri­
podi che il fatto di essere p iemontese n o n mi fa velo; t en i amo con to 
inol t re che o rma i n o n c'è più quasi nessuna famiglia italiana, n e m m e n o 
t ra quel le leghiste, che n o n abbia in t reccia to rappor t i con le diverse 
regioni del paese . 

Però vorre i soprat tut to far no ta re al sena tore Tripodi che è impos­
sibile rispondere alle esigenze occupazional i della Calabria senza rea­
lizzare consis tent i invest imenti industriali ; m a in torno a qua lunque 
invest imento industr ia le - c o m e ha det to il sena tore Cabras - specie se 
di par t ico lare consistenza, si viene ad organizzare l 'azione cr iminosa . 
P robab i lmente i g randi invest imenti sono in grado di difendersi p iù dei 
piccoli , anche se ev iden temente ciò c o m p o r t a un 'a t tenz ione nella 
p rog rammaz ione delle decisioni a loro garanzia, che è poi il mot ivo p e r 
il quale si discute della cent ra le di Gioia Tauro e del l 'azione del l 'ENEL 
in questa direzione. 

Allo stesso m o d o c redo di po te r dire che le organizzazioni sinda­
cali, ogni volta che le h o incont ra te p e r d iscutere del p r o b l e m a di Gioia 
Tauro , avanzando a rgoment i in pa r te simili a quell i usati dal sena tore 
Tripodi , g iungevano a conclus ioni asso lu tamente diverse; le dimostra­
zioni dei p r imi di o t tobre sono poi degenera te con t ro la cent ra le e .non 
a favore della cent ra le . 

TRIPODI. Non è vero. 

BODRATO, ministro dell industria, del commercio e dell'artigianato. 
Questo è quel lo che h a n n o det to i s indacati negli incont r i che abb iamo 
avuto ed è a n c h e l 'opinione del Ministero degli in terni , t an t ' è vero che 
le azioni di vandal i smo sono state compiu t e da pe r sone che n o n 
avevano nul la a che fare con la centra le . 

TRIPODI. Ci sono dei rappor t i della polizia che d icono che le 
manifestazioni e rano a favore della cent ra le . 

BODRATO, ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato. 
Da questo p u n t o di vista vale Posservazione genera le : pe r qua lunque 
invest imento a v r e m m o il paradosso che la mafia - che anche la 
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Commiss ione afferma possa combat ters i p r inc ipa lmen te in t e rmin i 
s trut tural i , con le modifiche degli assetti sociali e quindi del la organiz­
zazione economica - sia favorevole a ciò che va c o n t r o se stessa. 
Cer tamente la mafia ce rca di utilizzare a suo vantaggio q u a l u n q u e 
dest inazione di risorse, m a ques to è u n e l emen to genera le , n o n speci­
fico: in questo caso diventa un ' imputaz ione di col lus ione mafiosa p e r 
l 'ENEL, m e n t r e magar i in cen to altri casi n o n lo è. Non c r edo che 
ques to rag ionamento possa reggere . 

Al di là di tut to questo c redo che - c o m e h a riconosciuto la 
Regione, che p u r ha conservato delle riserve consis tent i sulla decis ione 
della centra le - la propos ta sulla quale si è raggiunta l ' intesa con tut t i 
gli altri enti locali e con le par t i sociali interessate con tenga rilevanti 
modificazioni rispetto al p r o g r a m m a iniziale, modificazioni apprezzate 
anche dalla Regione. Si t rat ta di un ' in tesa che garant isce le modal i tà di 
costruzione, le modal i tà di approvvig ionamento dei combust ib i l i e di 
funzionamento della centra le . 

Quindi bisogna in qua lche m o d o evitare di da re l ' impress ione che 
n o n sia cambia to assolu tamente nulla, sa rebbe u n e r ro re . Sono muta t i 
aspett i pa r t i co la rmente significativi nel proget to di realizzazione della 
centra le ; sarà costrui ta pe r fasi successive p ropr io p e r p e r m e t t e r e u n a 
più concre ta valutazione del l ' impat to di ques ta cen t ra le r ispet to al 
terr i tor io; si dec iderà con quale combust ibi le far funzionare questa 
cent ra le , con r i fer imento alle concre te condizioni de l l ' economia nazio­
nale e degli approvvigionamenti ; la cent ra le funzionerà solo q u a n d o sia 
approvvigionabile in al ternativa pe r ognuno dei combust ib i l i previsti . 
Quindi non è vero che sia già sconta to , il res to è p u r a m e n t e di facciata, 
che la cent ra le funzionerà a ca rbone . 

TRIPODI. Il decre to dice così. 

BODRATO, ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato. 
Dice che p u ò funzionare con diversi combust ibi l i . Forse si t ra t ta di 
p rob lemi diversi r ispetto a questa cent ra le , m a se va a Brescia, nel 
cen t ro della città c'è u n a cent ra le pol icombust ib i le che l ' inverno 
funziona a ca rbone e r ispetto ad essa n o n c'è a l cuna pro tes ta sociale , 
p e r c h è utilizza delle tecnologie che garant i scono p e r il c a r bone lo 
stesso standard del me tano . La cent ra le di Gioia Tauro utilizzerà delle 
tecnologie anco r più evolute. 

TRIPODI. Ma i megawat t sono molt i di più. 

BODRATO, ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato. 
Le tecnologie r iguardano ognuno dei modul i che c o m p o n e la cent ra le , 
quindi non si t rat ta di u n e lemento degenera to nel la sua d imens ione . 

Si valuterà anche questo, tuttavia mi r e n d o con to dalle sue interru­
zioni che esiste un a t teggiamento pregiudiziale e ideologico r ispet to al 
quale è obiet t ivamente difficile usare degli a rgoment i tecnici . 

Riguardo agli altri p rob lemi che sono stati toccati , l ' azzeramento di 
ciò che era accaduto in p recedenza oggi ci me t t e di fronte a u n a 
si tuazione impregiudicata . Riconosco che è necessar io acce le ra re la 
revisione dei regolament i , cosa che farò, e informerò la Commiss ione 



Senato della Repubblica - 167 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

sullo stato preciso della si tuazione, inviando i r ego lament i n o n a p p e n a 
sa ranno definiti. 

Al sena tore Chia romonte vorre i d i re che esistono a lcun i pa re r i 
necessar i che ce r t amen te devono p r e c e d e r e la emanaz ione del dec re to 
definitivo del Ministero del l ' industr ia . Ci sono dei t e rmin i o rd ina tor i in 
scadenza, m a n o n è che , scadut i quest i t e rmin i , si p r o c e d e r à egual­
m e n t e in assenza di questi: li so l lec i te remo. 

Riguardo alla si tuazione degli appalt i , le richieste che h a n n o fatto 
emerge re difformità di c o m p o r t a m e n t o del le prefet ture riguardano la 
vita del l 'ENEL che ev iden temente n o n è l imitata a Gioia Tauro ; a n c h e 
in Calabria vi sono al t re operazioni in corso c o m e la cen t ra le di 
Rossano Calabro. Per quan to riguarda la cen t ra le di Gioia Tauro sarà 
forse uti le, se nel le mie informazioni ci sono delle imprecis ioni , farvi 
avere la si tuazione concre ta . Qui i r i fer imenti sono espl ic i tamente alle 
nuove gare che sa ranno espletate, ai cr i ter i che si p revede di adot ta re ; 
n o n vi è anco ra nul la di pregiudica to rispetto alle nuove gare che 
dovranno essere espletate. Non s iamo in p resenza di operazioni che in 
qua lche m o d o si s iano già sviluppate, nè c r e d o che l 'ENEL lo possa fare 
in at tesa del decre to di autorizzazione r ispet to agli appalt i , in conse­
guenza del quale - nella mia re lazione si ripete ciò che è stato det to in 
occas ione della intesa sottoscri t ta da tut t i salvo che dalla reg ione - ci 
vo r r anno sei mesi pe r l 'inizio c o n c r e t o dei lavori, p e r c h è ques to è il 
pe r iodo necessar io pe r lo svolgimento degli appalt i e quindi p e r la 
messa in ope ra delle attività conseguent i . 

Qualora la mia in terpre taz ione degli e l ement i che h o fornito fosse 
imprec isa vi farò avere i m m e d i a t a m e n t e delle precisazioni; c o m u n q u e 
n o n vi è nul la di pregiudicato , m a i cr i ter i di cui pa r l i amo, di 
t rasparenza, di garanzia, i nuovi rego lament i , sono tutt i in funzione 
dell 'avvio degli appalt i e della indizione delle gare, appalt i che n o n sono 
stati asso lu tamente assegnati . 

Questi e r ano i ch iar iment i che h o r i t enu to di fornire. Ringrazio la 
Commiss ione . 

PRESIDENTE. Sono io che la ringrazio. 
La seduta è tolta. 

La seduta termina alle ore 13,20. 


